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POSSENTE MANIFESTAZIONE CONTRO I DOMINATORI DELL'EDILIZIA 

Il 90 per cento degli operai edili 
ha lasciato ieri deserti i cantieri 

Affollata assemblea alla C.d.L. - Centinaia di lavoratori manifestano dinanzi alla sede dei 
costruttori - Ad Agrigento si raggiunge, un accordo su richieste analoghe a quelle di Roma 

La nuova faso della lotta 
'degli edili della Capitale con
tro i grandi gruppi dell'edi
lizia è entrata ieri nel vivo 
con il possente sciopero ef-
lettuato dalla categoria. 

Per l'intera giornata le cen
tinaia di cantieri, disseminati 
lungo le vie della grande cit
tà, sono rimasti deserti: si è 
lavorato a regime ridotto solo 
in qualche piccolo opificio, 
dove l'astensione dal lavoro 
non ha toccato la punta mas-
Rima, mentre nei grossi can
tieri delle Società di maegior 
rilievo, come in quelli della 
Sogene, della Lamaro, di Va
selli, della Caputo-Campa
nella, della Giovannini-Mi-
cheli, della Castelli, della 
Giovannetti, della Ghira, lo 
sciopero è riuscito al 100 per 
tento. Anche nei cantieri del
la provincia la partecipazio
ne allo sciopero v stata ele
vatissima: l'83 per cento a 
Ostia Lido. Velletri, nelle 
principali località dei Castel
li, mentre a Gen/ano lo scio
pero è riuscito al 100 per 
cento. 

D'altra parte, anche in mol
te altre aziende edili di mi
nor rilievo lo sciopero ha im
pegnato la totalità dei dipen
denti: alla Piccioni, ad esem
pio, che effettua lavori in su
perficie, per condutture e 
opere di strada, in via Caio 
Flaminio, gli attrezzi e le 
macchine sono stati abbando
nati da tutti gli edili ivi oc
cupati. Lo stesso è accaduto 
in molti altri cantieri medi 
e piccoli sicché al termine di 
questa grande giornata di lot
ta si è potuta calcolare una 
media di scioperanti, pari al-
Ì10 per eento, nonostante che 
in un gruppo di piccole azien
de, abbia partecipato all'a
nione solo il 50 per cento dei 
dipendenti. 

Come è noto, lo rivendica
zioni poste dai lavoratori ro
mani dell'edilizia investono 
le gravi condizioni di vita e 
di lavoro della categoria, al
largandosi, contemporanea
mente, ai motivi di più largo 
interesse, che interi strati 
della popolazione, bisognosa 
di alloggi, sente profonda
mente. 

Rivendicando più umane 
condizioni di vita nei posti 
di lavoro, ove attualmente 
non si ìia a disposizione nem
meno una baracchelta per 
consumare il vitto quotidiano 
ol coperto, gli edili indicano 
nei granii baroni dell'edili
zia i responsabili dei disagi 
che migliaia di famiglie sono 
costrette a subire, per l'alto 
fitto degli alloggi e per la 
perenne minaccia di essere 
rigettati sul lastrico se quel 
fitto non può essere pagato. 

Il tenace egoismo degli spe
culatori dell'edilizia che espo
ne al disagio permanente gli 
operai del settore ò lo stesso 
che presiede i rapporti con 
l'enorme folla di cittadini bi
sognosi di alloggio. 

Si è già fatto cenno ieri 
ni legami che intercorrono 
ira le grandi Società edili 
della Capitale e i più potenti 
gruppi monopolistici che con
trollano ogni palpito della vi
ta economica nel Paese. Ma 
occorre sottolineare ancora 
come il filo tenace, che con
giunge questi gruppi, tocchi 
tutti i momenti della costru
zione, dalla fornitura delle 
materie prime (cemento e 
ferro soprattutto) ai finan
ziamenti. all'edificazione. Le 
stesse Società che dominano 
il settore delle materie pri
me e del credito le ritrovia 
mo, rappresentate da grossi 
nomi, nelle principali Società 
immobiliari. Un solo esem 
pio sarà sufficiente a chiarire 
l'oscura trama di interessi 
che si annidano dietro questo 
sipario. Ecco ì nomi che ven
gono alla luce prendendo in 
esame i consìgli di ammini
strazione di tre diverse So

cietà: all'EFl (Ente finanzia
menti industriali) l'esenti. 
e Valletta; alle Strado ferrate 
meridionali: Nogara e Pesen-
ti; alla Generale Immobilia
re (la più grossa azienda del 
settore edilizio nella Capita
li-). l'esenti, Nogara e Val
letta. 

Grandi nomi, come si vede 
(o questo è solo un esempio), 
clie vanno dal monopolio fi
nanziario a quello della Fiat 
per giungere al cuore dell'e
dilizia romana. 

Como può essere tollerato, 
dunque che i grandi padroni 
dell'edilizia mantengano inal
terato il ricatto dell'alto fit
to nei confronti di chi ha bi
sogno di casa e neghino un 
sia pur lieve miglioramento 
alle migliaia di edili che co
struiscono con il loro sacri
ficio quell'immensa fortuna? 

Questi temi scottanti sono 
stati ampiamente dibattuti 
nell'affollata assemblea di 
edili che si è tenuta in mat
tinata alla Camera del La
voro, dove ha parlato il com
pagno Claudio Cianca. Po
co più tardi, una delegazio
ne di operai, composta di 
alcune centinaia di persone. 
ha manifestato a lungo di
nanzi alla sede dell'Associa
zione costruttori. 

L'enormità del rifiuto pa
dronale a Roma appare anco
ra più ingiustificato so si con
sidera l'importante successo 
ottenuto dagli edili di Agri
gento. proprio in questi gior
ni che segnano, a Roma, lo 
inasprimento dell'agitazione. 

In quella lontana provin
cia, dove certamente l'accu
mulazione dei profitti del pa 
dronato del settore, pur es
sendo sensibile, non tocca i 
vertiginosi approdi della Ca
pitale, gli edili hanno otte 
mito che le ditte mettano a 
disposizione della maestran
za i mezzi di trasporto per 
raggiungere il luogo di lavo
ro, oppure in mancanza dei 
mezzi, che sia corrisposta 
una indennità speciale pari 
a 120 lire al giorno, men
tre le paghe sono state sensi
bilmente ritoccate a favore 
dei dipendenti. 

Per un'indennità analoga. 
oltre che per l'istituzione delle 
mense nei cantieri, si lotta a 
Roma. L'agitazione — così ha 
deciso l'assemblea di ieri, al
la Camera del Lavoro — si 

svilupperà se il padronato r i
marrà inerte sulla sua posi
zione. 

Oggi un convegno 
(Ielle lavoratrici comuniste 
Ogsl ha luogo allo ore 18 il 

convegno delle lavoratrici co
muniste con la partecipazione 
del compattilo Mario Mamrnuc-
cari, della segreteria della Fe
derazione Romana, che parlerà 
sul tema: . .Il contributo delie 
lavoratrici comuniste al grande 
movimento di rinnovamento 
del nostro paese e por l'aper
tura a sinistri . . . 

L'assemblea dei dipendenti 
della Centrale del latte 

Alle ore 13 i 780 lavoratori 
della C'entrale del (ritte si so
no riuniti in (i.->.;cmblea gene
rale, per fare il punto sulla 
vertenza relativa al pagamento 
dogli aumenti salariali del 10 
por cento, concordati ir.i le 

p a r t i ne l g iugno «<v>;- • > 
I lavoratori della Centrale 

del latte hanno deciso di so
spendere l'a^itu/iono, invitando 
In Giunta capitolina a provve
dere al pagamento dogli aumen
ti non oltre il 12 settembre 
pros.-imo, ricordando che es?i 
aspettano tali aumenti da ol
tre un anno. 

Prende a pugni 
due carabinieri 

I cai tbinieri Antonio Tutonr 
e Antonio Cau di servi/in pres
so il Quirinale, nel tentativo di 
far allontanare un nomo ubria
co addormentato por terra sul
l'angolo tra via Panetteria 
pia/./a del Lavatoio, MIÌIO .«tati 
colpiti con pugni e calci dal
l'ubriaco. 

Costui, identjiicato poi por 
Bruno Ma/./',<-chclli di 1."» anni 
da Gasano Magnalo, .< en/.a fissa 
dimora è risultato essere diser
tore della legi 'no straniera ed 
è stato denunciato 

Lizzadri e Carlo Salinari 
parleranno a Porta S. Paolo 

Le manifestazioni di domani per la ricor
renza del XII anniversario deWH settembre 

Il XII unnivci<\iiio della me
morabile giornata dell'8 settem
bre, con la (inalo ebbe inizio 
la lotta armata per la difesa o 
!a liberazione di Roma, verrà 
celebrato domani alle ore 18,HO 
a Porta S. Paolo con una mani
festazione popolale indetta dal . 
l'ANPI. Presiederà la cerimo
nia l'avv. Giuseppe Bruno od 
alla folla dei romani che ogni 
anno p; ì tocipano alla manife
stazione parleranno Fon. Ore
ste Lizzadri e il comandante 
partigiano Carlo Salinari. 

Il Comune riconterà la gior
nata dell'8 settembre con la 
-imbnlica deposizione di corone 
fregiato dei colori giallo e ros
so al piazz-alo di Porta Capena, 
presso il monumento ai caduti 
militar! por la difesa di Roma, 
al Verano ed a Torta S. Paolo. 

Auto in tiamme 
a Porta Angelica 

Vor« i le 10.:Ì.'> i vigili del 
fuoco sono aocor-i in via di 
Porta Angelica dove l'automo
bile -Chevro l e t .. targata CHGE 
rifìflf] di proprietà del brasiliano 
Jnn Albert To'o alloggiato pres-
« i l'albergo •• Gonio. . .«ito in 

via Zanardelli 28, aveva p:e.-> 
improvvi-amente fuoco. 

Domate le fiamme nel giro di 
pochi minuti, i vigil i hanno 
constatato che la macchina 
aveva riportato danni valuta
bili intorno alle 200 mila lire. 

Furto interrotto 
da una guardia notturna 
Ieri notte vor-o lo IJ.-J0 la 

guardia notturna Gino Pancra-
/.i, durante il normale .servizio 
di perlustrazione, ha notato 
elio la saracinesca del negozio 
di bar e tabacchi del signor 
Armando Cambani sito in via 
dei Gracchi 1, era stata solle
vata. In-'.spottito il vigile si 
è avvicinato cautamente al ne
gozio (piando da una «1100» 
ili sosta poco lontano è partito 
improvvido un colpo ni clacson. 

Dalla tabaccheria sono sgu
sciati sveltamente alcuni ladri, 
in»!-si .sull'avviso dal segnale-
partito dall'automobile. I mal
viventi -uno saliti .sulla mac
china che è partita a forte ve
locità, malgrado che il vigilo 
abbia sparato due colpi di pi-
-tula iti a- .i per intimidirli. 

SECONDO UNA SEGNALAZIONE SULLA QUALE LA MOBILE INDAGA 

L'assassino 
litigare in 

è stato visto 
viale Libia *? 

Macera e Cai-lucci nuovamente a colloquio con il prof. C a r d i a 
Ancora accertameli li sul tossicomane arres ta to a T a r a n t o 

Ieri mattina j] capo della rato- con assoluta .sicurezza, 
seziono Omicidi, della que
stura di Roma, dottor Mace
ra, e il commissario Cai-lucci 
ni sono recati all'Istituto di 
medicina legale 'dove hanno 
conferito con il professor 
Antonio Cardia , incaricato di 
compiere delicati esami isto
logici sugli organi interni 
della domestica assassinata 
sulla riva orientale del lago 
di Castelgandolfo. I due in
vestigatori hanno voluto esa
minare nuovamente la salma 
di Antonietta Longo e hanno 
chiesto chiarimenti sulla na
tura della orrenda ferita r i
scontrata sull'addome. 

Contrariamente a quanto ò 
stato affermato da un chi
rurgo, che ha concesso in
terviste a destra e a manca, 
i periti dell'istituto di medi
cina legale hanno ribadito la 
loro impressione che il ta
glio dell 'addome e stato 
eseguito da mano esperta di 
questioni anatomiche. L'as
sassino, infatti, dopo aver 
affondato il coltello nelle car
ni della sua vittima, ha ope-

Morde i passanti 
e viene ricoverato 

Un individuo in preda ad una 
violenta eccitazione è stato fer
mato ieri mattina verso le ore 
8 da alcune guardie di P.S. Si 
tratta di un corto Cosare Ca
riaci residente a Veroli (Fro
dinone) il quale, in via Castro 
Pretorio è uscito improvvisa
mente «li sonno od ha comincia. 
to a menare! botto od a mor.«i-
care alcuni malcapitati pas
santi. 

Gli agenti, dojxi avorio im
mobilizzato, l'hanno trasporta
to alla clinica ìieuropsicliiatrl-
ca del Policlinico Uovo 
inasto ricoverato. 

e ri-

Misteriosa morte 
di un marinaio 

Il piroscafo « Torre del Gre
co » eli proprietà dell'armatore 
Gennaro Jacomini da Napoli, 
ha attraccalo l'altro ieri verso 
lo 19.10 al porlo di Anzio. Dal 
piroscafo è stato sbarcato il ca
davere del marinaio Salvatore 
Didinna di G0 anni abitante a 
Torre del Greco. Il Didinna è 
deceduto, colpito da un malo
re. durante la navigazione. 

Dieci persone travolte 
dal crollo del pavimento 

Il pauroso incidente è avvenuto in una palazzina sulla 
Casilina — Le vittime hanno riportato lievi contusioni 

Alle oro 13,45 d i ieri un pau-
IOSO crollo .si è verificato nella 
palazzina contrassegnata con il 
numero civico 478 in v ia Casi-
lina. 11 pavimento di imo stan
zone dove abita la famiglia An
golini e che , por mezzo di 
tramezzi di compensato e di 
paraventi, era .stato diviso alla 
meno peggio in una cucinctta 
ed in due camere da letto, ha 
ceduto improvvisamente trasci
nando nella cantina sottostante, 
oltre a tutte le masserizie, die
ci persone. 

Nella . fanza. che fa parte di 
una vecchia eostruzione con-
dannaUi ad essere demolita per 
far posto al piano stradale che, 
in quel punto, è alquanto stret
to. 5i trovavano la signora Ma
ria Angelini con le figlie Li
liana e Giu«eopinn. rispettiva
mente di 14 e 2 anni, la 12enne 
Silvana Sabelli e l e vicine Ma
ria Chiarella di 30 .inni, con la 
fmlia Nadia di 0. e Silvana Pa.*-
serini dì 32 anni, con la figlia 
undicenne Anna Maria le quali 
.«lavano guardando tal album 

Asportano la cassaforte 
non riuscendo ad aprirla 

I/audacc furto e stalo compiuto ricali uflìcì 
«lei Consorzio Perorino «li via Giulietti 

Ladri organizzatisyimi hanno 
preso d assalto l'altra notte il 
Consorzio Pecorino Roma fito 
in v ia Giulietti 23. Dopo aver 
rotto la catena del cancello cìi 
ingresso i malviventi sono en 
trati nel locale e tranquilla
mente . r.on riuscendo ad aprir
la sul posto, hanno asportato 
la cassaforte a mobile . 

La faticosa operazione è riu-
feita perfettamente e nel cuore 
della notte l'autocarro dei la
dri, con a bordo la cassaforte 
contenente 500 mi la l ire in con
tanti e document i vari, ha la
sciato U consorzio per destina
zione ignota. 

Ieri mattina il signor Albcr-
( • Rcndina di 45 anni abitante 
In v ia S. Basi l io 6, dirigente 
•lei consorzio, appena entrato 
nell'ufficio si e accorto della 
fp«rà;onc della voluminosa cas
saforte. Dapprima incredulo, ma 
via v ia sempre p i ù convinto 

del fatto che i !ncìri s'erano por
tati via l'ingombrante forzie
re. il signor Rendina s'è preci
pitato al più vicino Commi.'-
curiato por denunciare il s ingo
lare furto. 

Oggetti rubati 
ritrovati in via Bari 

I» ri o mezzano.tc r.Ieuni 
.-•sensi hanno rinvenuto abban
donati por terra alcuni oggei-
ti (ara valigia, un.» borsa di 
po'.Ie marrone e un registratore 
~Gr. ir .du . . ) che immoti ladri — 
come hanno stabilito successi
vo i n a i a m i — avevano aspor
tato dal retrobottega del cal
zolaio Fedele Latessa di 33 an
ni «ita in via Imperia 2. 

Nel retrobottega eli asenti 
hanno ridivenuto altri oggetti 
di dubbia provenienza. Il cal
zolaio è stato fermato per in
dagini di polizia giudiziaria. 

di fotografie. In un angolo, la 
madre della Angolini, Luigia 
Roberti di G4 anni, pranzava 
hi.«ieme al figlio Francesco. 

Improvvisamente il pavimen
to è crollato e tutti sono pre
cipitati nella sottostante canti
na insieme a travicelli, calci
nacci. blocchi di mattonelle e 
masserizie. Le grida dei feriti, 
che s'alzavano dalla densa pol
vere .«allevata dalle macerie. 
hanno fatto accorrere sul posto 

j quali hanno 
prestato la prima opera di sai 
vataggio. convinti di trovare 

alcuni cittadini 

i 
sotto i blocchi crollati i corpi 
martoriati deuli .sventurati abi
tanti della c.Lsa. Nel frattempo, 
altrj hanno chiamato i vigil i 
del fuoco. 

Sul posto sono giunti due 
carri attrezzi e duo autoambu
lanze e. dojM circa mezz'ora, i 
malcapitati Simo st-*ti liberali 
c'alio maeer:e. Forti.natamente. 
per un cas.i più unico eh:: 
raro. ne-suno ha riportato 
contusioni e ferite f a v i . O -
*.o ili e.«-i. perù, s.mo .«:.«-
ti trasportai ar.'iVpt-ìaìe di 
S. Giovanni e c iui icat ì guari
bili >n pochi giorni. Sulle cali
be de l erollo è stata aporta una 
inchiesta. 

Denuncia lo sfruttatore 
(he l'ha percossa 

Al po«M di polizia del l 'o-pc-
daie di S. Giovanni ss è pre
sentata questa notte all'una 
una giovano donna denuncian
do una turpe storia di sfrut
tamento. 

Geraldina Giovinazzo. eo«i si 
chiama la ragazza, che ha 19 
anni, ha dichiarato di es>ore 
stata percossa da tale Renalo 
Di Jorio, detto « or Zannone ». 
in via Ardeatina nei pre««i 
del le catacombe di San Cali-
«to. Ella ha inoltre affermato 
che l'uomo, conosciuto per «"«"•-
«o tre me«i fa. l'ha indotta al
la prostituzione. Dei guadagni 
del turpe commercio si sareb
be sempre, appropriato il Di 
Jorio. 

I modici dciro-.pcd.ile har.no 
rilevato numeroso contusioni 
sul corpo del la Giovinazzo e 
l'hanno anche s<-ttopo>la ad 
osarne ostetrico giacché, ev-on-
do in stato intere«.-.iMe. la 
giovane donna temeva le e 
.«.eguenze dello percosse. 

Più tardi Geraldina Giovi
nazzo ha sporto una circostan
ziata denuncia presso il com
missariato di zona. 

TKRMKJCANTI'-: SCIACUKA IX UNA CAVA Di POZZOLANA 

Un operaio schiacciato da una frana 
dentro la cabina di una escavatrice 

/ / uomo si non scaoando con In macellimi ulln buse di unn parete clic 
è crollala — // febbrile laooro per eslrurre il cadimele del poverello ' 

Una orribile sciagura sul 
lavoro è avvenuta ieri pome
riggio in una cava di pozzo
lana alla borgata Salone sulla 
via Predestina. Un giovane 
operaio è stato travolto e uc-
ei«o da una frana improvvisa. 

Allo 15.30 Vincenzo Cervelli 
MI 30 anni, abitante alla bor
gata La Rustica, stava Invo
lando per conto dell'impresa 
di Mario Testa. Addotto alla 
manovra di una escavatrice 
meccanica, l'operaio si trova
va all'interno della cabina-co
mando ed aveva attaccato da 
poco la base di una ripida pa
rete della cava. 

D'un tratto, con un breve e 
«•orilo boato, una grande massa 
:li pozzolana si è staccata dal
l'alto della collina rovinando 
sulla escavatrice. Il Corvelli 
non ha avuto il minimo .sento 
re de l periodo sia porcile as
sordato dal rumore del motore. 
sia perchè il crollo è stato tan
to fulmineo che nessuno dei 
compagni di lavoro ha avuto 
il tempo di avvertirlo. 

La massa di material^ fra
nata ha interamente sepolto 
ia escavatrice .«ì che è stato 
necessario un lungo e febbrile 
lavoro per estrarre il povero 
operaio dalla morsa mortale. 
Gli sforzi congiunti d i tutti i 
cavatori presenti hanno otte
nuto finalmente di poter rag
giungere il corpo del Cervelli. 
Questi purtroppo non dava 
più segni di vita. 

Nella speranza comunque dj 
poterlo strappare alla morte, i 
compagni di lavora Io hanno 
adagiato delicatamente su una 
auto di passaggio, bloccata al
l'esterno della cava, e lo han-

Natoli parlerà 
ai propagandisti 

Venerdì 9 alle ore 19-10 
il compagno Alilo Natoli. 
segretario regionale del La
zio, parlrrà in Federazione 
ai compagni «lei Comitato 
federale, ai propagandisti r 
a«li attivisti della Federa
z i o n e 

no accompagnato al Policlini
co. Quivi i saiiitaii hanno co
statato elio nessun intervento 
era ormai possibile, giacché 
Vincenzo Cervelli era già de
ceduto. 

Un i'ilir.i g i : i \o iin'o-lu.-iio si 
sono verificati nella giurnat:: 
di ieri. 

Verso le 7 Raffaeli- Lipiz/ i 
di 24 anni, abitante in via Mi
chele Bonell i , Iti. montatore di 
termosifoni. lavorava nel can
tiere dell'impresa Piombino in 
via Donna Olimpia. 

Dono aver apprestato duo 
cavalietti ed alcune tavole il 
LiPiz/i vi si è i«.«ato od ha ini
ziato il suo lavoro. Ad un trat
to una tavola ha ceduto e io 
operaio è piombato al suolo 
rovinosamente. 

Sollevato dai comoagri di 

lavoro e accompagnato all'o
spedale <li San Camillo è stato 
ricoverato in osservazione. 

Scopre la madre 
rantolante in cucina 

Luigia Caccia di 38 anni abi
tante i:i viale Vi'/nola 34 è 
giunto ieri verso lo 20.15 al 
pronto saccorso dell 'ospedale 
di S. Giacomo ormai cadavere, 
a bordo di una autoambulanza 
dei vinili del fuoco. La donna 
•- stata ueci-s'i dal g:.s nella 
sua abitazione. Dai primi ac
certamenti predisposti dal com
missariato Flaminio paro trat
tarsi di suicidio. 

La donna è stata rinvenuta 
rantolante in cueùia dal figlio 
Flavio di 14 anni il quale, ver
so lo 19.55 .stava rincasando i 

quando ha visto i Vigili del 
Fuoco ohe stavano tentando di 
aprire la porta de ! suo appar
tamento. I pompieri erano sta
ti chiamati da alcuni inquilini. 
allarmati dal persistente odore 
di gas che usciva dall'apparta
mento dei Caccia. Il giovano al
lora, dal l 'appartamento att i 
guo, è entrato nella sua casa 
scavalcando la finestra, ed ha 
scorto la madre riversa « ter
ra. La donna è deceduta d u 
rante il trasporto all'osnedale. 

Culla 
Al compagno Vindice Bonomo. 

corrispondente dell'Uriitù d.i Roc
ca di Papa, è nata una frraziosa 
bambina alla quali- è stalo dato 
il nome di Maria Vera. Al nostro 
compagno, alla sua Reni ile con
sorte e alla piccola Maria Vera 
gli auguri più vivi ih'H'Unitd. 

I lavoratori oltòiiQono la rei/oca 
di 350 liceniiamenli alla Stacchini 

L'importante successo raggiunto ieri al ministero del Lavoro - Annullate tutte 
le sospensioni - Nuove possibilità di sviluppo per l'attività della fabbrica 

L'azione unitario dei lavora
tori della Sfdcc/iini di Tivoli. 
della Commissione interno e 
dello organizzazioni sindacali 
ha permesso di raggiungere ieri 
mattina, al ministero del La
voro. un importante accordo 
che ha scongiurato i 350 l icen
ziamenti da tempo chiesti dal
la direziono ed ha evitato, per
tanto. il quasi totale smantella
mento dell'azienda. 

L'accordo stabilisce che 450 
operai avranno un orario di 
lavoro ridotto a 24 ore sotti-
manali. ma fruiranno dell ' in
tervento della Cassa integra
zione salari. Ad essi sarà così 
assicurata unn paga pari a 35 
ore lavorative settimanali , ol
tre a^ii assegni familiari per 
gli aventi diritto. E* stato inol
tre stabilito che saranno eli
minate tutte le sospensioni at
tualmente in corso. 

L'accordo raggiunto ieri, è 

Un camion corico di latte 
ribalta cozzando contro un tram 

Un tram della STEFEK si è 
scontrato ieri mattina con un 
camion della Centrale del latte 
carico di bottiglie. Nel cozzo. 
l'automezzo si è rovesciato al 
suolo riportando gravi danni. 
mentre il carico è andato com
pletamente perduto. Le ccnU-
na'.a dì bottiglie, il.fatti, si sono 
infrante v(\ il latte si ò rove
sciato a torrenti sulla via. Sei 
passeggeri del tram sono rima
sti l ie \ omento feriti. 

Lo spettacolare incidente si 
è verificato alle ore 12 all'in
crocio tra via Principe Amedeo 
e \ i a l e Manzoni. La vettura 
della STEFER. proveniente da 
Cinociilà, era diretta ver^o ìa 
stazione Termini e stava por 
imbocc; re la curva quando, por 
cai;.-o non ancora accertate, ha 
n v z a t o contro i: camion che 
•vr.-orrev? la sti.-«a \ ì a in soli
do contrario. Per la violenza 
nell'urto — come abbiamo det
to — i* mezzo della Centralo 
'lei latte ha rioortato gravi dan
ni e M ribaltato su un fianco 

I passeqgeri del tram, per il 
contraccolpo e la violenza della 
frenata, sono stati scaraventa
ti l'ur.o contro l'altro e. in m o 
da al runico, si si.no acoalc,->t: 

onfu«7nicr-to presso le incito 
•vr abbandonare la '-ottuia i" 
><" rapidamente possibile. 

Poco dolio sono accorsi su 
posto i vicì l i del fuoco, con al 

cimi automezzi, e la polizia 
stradale, i quali hanno prc. \ve
duto a rimettere in strada lì 
camion e ad «et f i l i l e i rilievi e 
•e nu-urazit.ni del caso por l"ac-
certanicnlo di eventuali respon
sabilità. l ì traffico è rimasto in
terrotto p.'r qualche ora. 

I sei pa>>egsori del tram ri
masti ftriti —- e cioè: Savorio 
Buongiorno. Giuseppe Martini. 
Giuseppe Carponcto. Cosimo 
Monachesi. Agnese Tamburino 
e Teic«a D'Arsenio — sor.o 
stati trasportati all'ospedale d : 

Snn Giovanni. Dopo le cure de? 
caso, essi sono stati tutti giu
dicati guaribili in pochi giorni. 
avtndu i «atiitmi riseor.livtto 
loro solo escoriazioni e contu
sioni di beve entità. 

Ieri verso le 21.40 duo moto
ciclette c'r.c v iaggiavano a ve
locità sostenuta si sono s-eon-
:r.,:e :n -via Gregorio VII. «ea-
.?l:.r-....« si.i ixviir.m:i .-. qu. . 
ci-.e m o v o di distanza fra ìe 
urir; di raccapriccio de: pr.s-
san:ì. 

Pietro di Gioia di 20 anni 
abitante in \ ia del Gelsomino 
t»3 è stato r.-.c.olto in fin di vita 
o ricoverato in Osservazione ?.ì-
lo o«r>ei.-.> di S. Spirito. Con 
lai \iajg:r.va il e:igi:io Pietro 
Di Gioì i di 13 anni, abitante 
allo stesso indirizzo che ha ri
portato ferite guaribili in 6 
Storni 

bone sottolinearlo, rappresenta 
un importantissimo saccesso dei 
lavoratori, non soltanto perchè 
ha evitato la minaccia imme
diata di l icenziamento por 350 
operai, ma soprattutto perchè 
ha croato lo condizioni neces
sarie por ottenere al più pre
sto nuovo e migliori possibilità 
di lavoro. 

Adesso è compito del le mae
stranze della Sfacchini, che de
vono ancor di più unirsi contro 
le minacce e lo pressioni della 
direzione, operare in modo che 
l'azienda rispetti l'accordo sot
toscritto e procuri nuovo lavo
ro. non con Io promesse di for
niture americane inesistenti o 
irrilevanti, ma orientandosi fi
nalmente verso la produzione 
di beni {li consumo. Soltanto in 
questo modo si potrà garantire 
n tutti gli oper;.i un lavoro du
revole e sereno. 

Il nuovo orario 
del Verano 

II Cimitero Monumentale al 
Veratio è aperto al pubblico 
ininterrottamente dallo ore 7 
;.lle 18.15 nel me «e in cor«o 
e,! a ottobre: da l l e 7.30 ailc 
17.15 nei mesi di novembre e 
.iioombre. 

La sessione autunnale 
di esami universitari 

Lo domande di ammissione 
.-•.eli c.-.-ni deila sessione autun
nale c o i r a n n o accademico 1954-
1955 — redatto su carta logale 
.in L. ICO e diretto i l Rettore 
— dovr.ii-.r.o o«-vre presentate 
ailc segreterie entra il 15 corr. 

L'ultimo giorno utile gli uf
fici resteranno apert; al pub
blico anche r.el prmeriggio. 
.ialle oro 16 allo 19. 

I diari cog l i osami sor.o af-
<l>.«: t . i , i r , , . . . - . i . l - . . t : ? . . . k : G i t . i- * l -

enltà ed in distribuzione pr-««0 
le .segreterie e recor.ornatri 
ieM'LV.ivorsità 

Per il Mese 
t lei la stampa 
Alle ore t>S di stasera il com

pagno Edoardo Terna. Preci
dente del la Trovinola parlrrà 
ulla sezione I .cdovìs i 

GjtRi al le ore 17.30 assemblea 
del la cellula STF.FER . De
posito a Centocellc. Parlerà 
Pirro drl la Seta. 

Per quanto riguarda l'attivi
tà de i g iovani per il • Mese » 

questa sera al le ore 20 sì ter
ranno l e seguenti assemblee: a 
Monte Mario (G. P. Angel i ) : 
a £• Lorrnzo (C. Polidoro); a 
P. Fluviale. (S. Picchett i) . 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
Tette lf s::ic3i che ieri t-n k»333 

ritirata i maiiesti frairriuo » iir fal
siti u canpijaa ia fiarcat* ia Federai. 
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r e c i d e n d o il c o r p o d e l l ' u t e r o 
IÌ l 'ovaia s in i s t ra , s e n z a l e 
d e r e m i n i m a m e n t e l e a n s e i n 
tes t ina l i n ò a l c u n a l t ro v i 
scere , p r o b a b i l m e n t e a l lo 
s copo di c a n c e l l a r e u n a p r e 
sunta i n c i p i e n t e matern i tà . 

D o p o a v e r o t t e n u t o i c h i a 
r i m e n t i r i c h i e s t i , M a c e r a e 
Car lucc i si s o n o n u o v a m e n t e 
d ire t t i v e r s o v i a l e L ib ia e d 
h a n n o i n t e r r o g a t o l u n g a m e n 
te il c o m m e r c i a n t e N a p o l i . 
p r o p r i e t a r i o d i u n n e g o z i o di 
p e l l e t t e r i e , il q u a l e a v e v a d i 
c h i a r a t o di a v e r v e n d u t o il 22 
g i u g n o u n a v a l i g i a di fibra a 
N i n e t t a L o n g o . Il s i g n o r N a 
poli è s t a t o i n v i t a t o a e s a 
m i n a r e la v a l i g i a t r o v a t a ne l 
b a g a g l i a i o d e l l a s t a z i o n e T e r 
min i e ha n u o v a m e n t e e s c l u 
so c h e s i t rat t i d e l l a s t e s s a 
v e n d u t a a l l a L o n g o . Eg l i , c o 
m u n q u e , ha f a t t o p r e s e n t e di 
n o n e s s e r e a s s o l u t a m e n t e s i 
curo c h e la d o n n a p r e s e n t a 
tasi ne l s u o n e g o z i o il 22 g i u 
g n o fos se la L o n g o e d h a c o n 
s i g l i a t o g l i i n v e s t i g a t o r i d i 
r i v o l g e r s i a q u a l c h e a l t ro n e 
g o z i a n t e d i p e l l e t t e r i e d e l l a 
zona . 

I due c o m m i s s a r i si sono , i n 
fatti . spos ta t i in v ia N e m o r e n -
s e ed h a n n o f i n a l m e n t e trova
to il c o m m e r c i a n t e pres so il 
q u a l e N i n e t t a a c q u i s t ò la v a 
ligia. Cos tu i , i n t e r r o g a t o dai 
funzionari d i pol iz ia , h a d e t 
to c h e u n g iorno , p r e s u m i b i l 
m e n t e ag l i u l t imi d i g iugno , 
s i p r e s e n t ò n e l s u o negoz io 
una g i o v a n e i cu i c o n n o t a t i 
c o r r i s p o n d o n o a que l l i de l la 
Longo, c h e c h i e s e di m o s t r a r 
le a l c u n e v a l i g i e . Il c o m m e r 
c i a n t e l e i n d i c ò u n a fila d i 
v a l i g i e d i l ibra, posta quas i 
a l l ' i n g r e s s o e la d o n n a f e c e 
la s u a s c e l t a : u n a v a l i g i a 
m a r r o n e c h i a r o , c o n i bord i 
l e g g e r m e n t e p i ù scur i , d e l l e 
d i m e n s i o n i d i 80 c e n t i m e t r i 
per 25. La d o n n a n o n fece a l 
c u n a d i s c u s s i o n e s u l prezzo , 
agg i ran le s i s u l l e 2 m i l a l ire , 
e s e n e a n d ò p o r t a n d o s e c o 
l 'ogget to a c q u i s t a t o . Il c o m 
m e r c i a n t e h a d e t t o d i r i c o r 
darsi c h e il f a t to a v v e n n e 
quas i c e r t a m e n t e n e l p o m e 
r igg io . 

La quarta valigia 

L a s c o p e r t a d e l c o m m e r 
c iante , c h e v e n d e t t e l 'u l t ima 
v a l i g i a a l l a d o m e s t i c a d e i 
Gasparr i , h a f a t t o cos ì c a d e 
re tu t t e l e c o n g e t t u r e r e l a t i 
v e a u n a e v e n t u a l e q u a r t a 
va l i g ia , d e l l a q u a l e n e s s u n o 
a v e v a a v u t o finora s e n t o r e . 

In v i a l e L i b i a gl i i n v e s t i g a 
tori h a n n o d o v u t o a n c h e c o m 
piere u n a c c e r t a m e n t o p e r 
una s e g n a l a z i o n e p e r v e n u t a 
nei g iorni scors i , s e c o n d o la 
q u a l e u n a v e n t i n a di g iorni 
fa u n u o m o v e s t i t o di b l u ' e 
dal la f i s i o n o m i a a s s o m i g l i a n 
te a quel la- de l l 'u l t imo fidan
zato d e l l a L o n g o , s a r e b b e s t a 
to v i s to in u n ca f f è d i v i a l e 
Libia. Egl i s a r e b b e e n t r a t o 
:n u n c a f f è e a v r e b b e c h i e s t o 
una bib i ta . P r o p r i o in que l 
m o m e n t o u n a d o m e s t i c a lo 
a v r e b b e a v v i c i n a t o e lo 
a v r e b b e a p o s t r o f a t o c o n u n a 
ser ie di a c c u s e , d i cendog l i 
fra l 'altro d i s a p e r e b e n e chi 
egl i fosse . P e r q u e s t a v a g h i s 
s i m a tracc ia , gl i inquirent i 
h a n n o i n t e r r o g a t o il proprie
tario d e l c a f f è e q u a l c h e a v 
ventore . s e n z a pera l tro o t t e 
n e r e in formaz ion i d i q u a l c h e 
in teres se . 

A l t r e i n d a g i n i s o n o s t a t e 
s v o l t e tra i fat tor ini d e l l e l i 
n c e a u t o m o b i l i s t i c h e c h e c o l 
l e g a n o la capi ta l i ' con i Ca
ste l l i . 

N e l p o m e r i g g i o il dot tor 
Macera e il dot tor Carlucc i 
h a n n o in terroga to d u e g i o v a 
ni donne , c o n o s c e n t i di quel 
tal Franch i l iucc i , trat to in 
arres to a T a r a n t o p e r c h è t r o 
v a t o in p o s s e s s o di u n a b o r 
sa c h e s o l t a n t o a p p r o s s i m a t i 
v a m e n t e r icorda q u e l l a v i s ta 
del propr ie tar io de l r i s toran
te .. P a r a d i s o J . la m a t t i n a de l 
5 lugl io , in m a n o a l l 'uomo 
c h e a f f i t tò l 'ormai famosa 
barca n u m e r o 3 . L e d u e d o n 
ne non h a n n o fat to a l tro c h e 
c o n f e r m a r e q u a n t o è g ià v e 
n u t o in p o s s e s s o d e l i a p o l i 
zia e dei carab in ier i , v a l e a 

Piccola efOitrtecf 

dire che il Franchiliucci, in
dicato come contrabbandiere, 
altri non è se non un povero 
tossicomane. Egli era solito 
acquistare della mefedina, 
servendosi di ricette che egli 
stesso si incaricava di alte
rare. Durante il suo soggior
no romano non avrebbe mai 
frequentato la zona di piaz
za di Santa Emerenziana, nò, 
del resto, la sua fisionomia 
corrisponde a quella del mi
sterioso ultimo fidanzato del
la domestica assassinata. 

Le indagini su quest'uomo, 
comunque, sono state ordina
te del procuratore della Re
pubblica di Velletri, il quale 
è convinto di trovarsi dinanzi 
ad una pista degna di essere 
seguita, e non manca occa
sione per segnalarne l'impor
tanza alla Mobile e ai ca
rabinieri. 

Scambio dì idee 
in serata, a San Vitale, si 

sono inoltre riuniti, per un 
breve scambio di idee, il 
dottor Magliozzi, il capitano 
Renzo e il commissario di 
Albano dottor Tibis . 

Questi scarni cenni di cro
naca illustrano a sufficienza 
la situazione, così come si 
profila a oltre due mesi di 
distanza dal delitto: le spe
ranze di giungere presto olla 
conclusione sono naufragate 
ad una ad una; tutte le pi
ste si sono arenate; tutti gli 
indizi si vanno perdendo in 
un banco di nebbia. Nelle ma
ni di coloro che conducono 
le indagini, purtroppo, non 
sono rimasti che i volumi
nosi verbali degli interroga
tori dei Gasparri, delle ami
che di Ninetta Longo, dei fi
danzati della vittima, dei ne
gozianti che videro la coppia 
l'ormata dalla domestica e dal 
suo presunto assassino. 

Di reale e di concreto è 
rimasto poco o nulla. Ed è 
già una grossa fortuna se è 
stato possibile ricostruire la 
1/rp.onalità e gran parte del
le inosse compiute dalla vit
tima nei mesi che precedet
tero il delitto. Una cosa è co
munque certa: Antonina Lon
go venne uccisa proprio 
quando credeva di poter co
tonare il suo sogno di ma
trimonio per il quale aveva 
sostenuto tanti sacrifici e 
tante lotte. Ella non soltan
to provvide con i suoi ma
gri risparmi a finanziare il 
suo fidanzato, ma si preoccu
pò di acquistare anche il ne 
cessario per cominciare la 
vita in comune. La donna si 
recò sulla riva del lago di 
Castelgandolfo senza il mini
mo sospetto, fidandosi cieca
mente di quell'uomo che ella 
credeva di aver avvinto e che 
invece attendeva il momento 
opportuno per piantarle nel
le spalle il pugnale. E' stato 
l'incredibile dramma di una 
donna semplice, elementare, 
ben lontana dal clima «gial
lo - che attorno alla sua vi-
cenda è slatto crealo. Una vi
cenda che probabilmente non 
sarà mai possibile ì-isolvere 
compiutamente. 

Luno 
E' deceduto ieri i l coinpa-

..mo Luitu Tempest ini membro 
del comitato dirett ivo del la cel
lula Romana Elettricità e m e m 
bro del la C I . del la SRE. 1 fu
nerali avranno luogo oggi al
lo ore 17 partendo dall 'ospeda
le Fatebenefratell i . Alla fami
glia dell'Estinto Io sincere con
doglianze dei comunist i de l la 
«r-zione di Campo Marzio e del 
l'Unità. 

IL G I O R N O 
— Occi. mrrrolrdi T solrcmbre 
<;."-n-ll3» S. Resina. 11 «ole .«or-
jte alle 5.52 e (rimor.l.i nilc 1R.-I9 
— Roilrttino «iTriosrat'ro. Nati: 
major-, i -l-'. femmine -3. Morti: 
maschi Jr» 'emminc 20. Matri
moni 4i1 
— Rollrttino me-irorotoiico. Tom. 
rK-raiiira d; ieri: mir.'.n-.i 13.2. 
massima 2P.3. 
VIS IB ILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma nazio
nale-: ore 21 "« Wcrtner » di J. 
Masscnrt. . Srrondo prosran»-
ma: ore lfi,45 Canti della mon
tagna: 20J3>1 Ciak: 21 Quartetto 
Cetra. - Terzo programma: ore 
Cn.15 Concerto; 22.35 Mimiche d: 
Bccthowcn. Lis.-t. Chornn - TV: 
ore 22.15 Rapsodia. 
— CINEMA: « Guardie e ladri > 
al Principe; « Fronte del Dorto » 
ali Airone; « L'oro di Napoli » 
all'Amene: . Roma città aperta » 
all'Apollo. Hollywood; * Siamo 
uomini o caporali - alfAn.-ten. 
Moderno. Attualità; « Il linmc 
rosso » .ill'E-rero: « Hcllravjon. 
t>m - airExc*lsiCT: < Ivanhoe » al 
Platino: « I 7 «amnrai » al Pia
la; < 7 spose per " fratelli > al 
Salone Margherita; r- L'eterno v a . 
pabondo « all'Ulisse: « Festival di 
Charlot » all'Arena Felix: « Il ca 
valicre della valle solitaria » al
l'Arena Jonio: « Casablanca > a l . 

l'Arena LuceM.-.: ' C i c c a traci-
ca • all'Arena Taranto. 
GITE 
— Vna cita a San Felice Circeo. 
Sahandia. Laso di Sarvaudia. La
tina. orgsniri* l'ENAL per do
menica. La p^Ttenz-» avrà luo-
po aiie 7 da piarci F^cdra in 
.lUtopulìman. Ritorno alle 3>. La 
quota d; partecipatone è di 
L. li>X» Per i«cri7io.ii: via Pie
monte SS tri -JfiT» KD5. 
— Una cita a Napoli e Ischia 
orianirra l'ENAL per :1 1. e il 
2 otti.bre. I,a partenza avrà luo-
co al'e 15 da ri'*".'» F_<->dra in 
autopullman. Ritorni alle 24. La 
rj-jota eli part'-cipazi^r;.. coir.-
rreT.der.te: viactio_ reni e per-
i.oit.imffnto per il r,nmo eiorr.o. 
orinia colazione e eolarione e 
r.r.-.nro per il secondo eiorr.o. e 
«tata fissata in L. 7<"-O0 a per
dona. Per i-cri7io->.i ed ulteriori 
infoTTiartor.! rivolecr«i in \ i a 
Piemonte. t̂ S. Tel. iò>"> 6S3. 
VARIE 
—• l'nive-rsitj Popolare Romana. 
Le <et;rctcri<« eìeH"As~ocia7ior.c 
romana liberi elceer.ti universi
tari. deHTJY.ivcr«iT.\ popolare ro
mana e della So;:o'a «ar.iantana 
di Roma (Co'.lcsit Romano) ri-
prcnde>no da egei l'orario nor
male. e rimangono pertanto 
aoorte p.l pubblico Tutti t Riomi 
feriali dalle 17.00 alle L>. 

ICADIO e T V 
rTtOGRAMMA NAZIONALE: 

7. S. l'i. II. 20.-0. 2-..I5: Gior-
nile r.iil:'» — IJ.t3: Nello Sc-ru-
ri.i: e la *;ia orchestra — 15,15: 
Aìtium w-vcale — 16.43: Qnal-
clic rlt.-no — 17; Caazoai prc-
-i-i; i:c .«! Prima Fcs-tfial Intcr-

Ì ' ! - > - I . I ! « - il- \ < - n e / : j t«Jl« — | 3 : 
M:i«;<\i siafoiicu — 15.30: Uni-
vrr.ii.'i in:« rnazion.ilc Caciicl-
ino Mircoai — IS4»: Orcne-
-trj d:r««::j d i Gaido Ccrgoìi — 
l*>. Sì: Ce aulire celebri —~ 19.45: 
\«;»c:ti e raomeari di vita ita-
ìiina — 20: Cactaao GiraciH e la 
<ii orrhr.-tra — 21: II inaino 
dtS manti: Werther — 24: Ul
time no::';e. 

?FCO\DO PROGRAMMA: — 
1V>. l \ is: Gkiroale radio — 
°.*0: Cjn/oaj prescatJte «I III 
r.«-::T.il ajr.o!r-t.ioo I9J> — 10. 
t i: A r i dV-ti:<- — i5: Orca*-
«•ra IVrr.tri; AlUijm civile figari 
re — 14; li coatajrococ; I CÌÙASXI 
'.AÌI m-ivca Wz:m — 14/50: lì 
d:<-ol>ol,-» — 16: Parcarri e tcrit-
rori — !f>.47: Cinti rk-iìa moa 
i.».rr.a — 17: Musica per tre età 
— IT.4V Concerto ia rrt:njatnr» 
— P: Fire-aia Graadet — V*.^}-
Wz.ho Tiibcai e la <ti>a orcb*-
«:ra — 70.^0: Il tr*-a5ao Ad mo
rir:: Ciak — 21 : Il p«cco>i*«àEio 
teatro dd Oaarte-tto Cetra — 
ÌI.4V S:a-era s: h.illa; Ultime 
nx r e - 22.--0: 1 Chili del Se 
cr,-1o Prorrainaia: L'Itimi no-
• :7:': Aatrxira.la — 23. 2ì.^0: Si-
rorx-tfo; Omie-t.-j diret'a à^ 
Tarlo 5arini. 

rrnzo PROGRAMMA: - i?: 
t .«.>r De S.ibata — lO.rfl: La 
no-.-r^a — 2.1: L'iad-catore e » . 
oo-n.co - 2.1.15; Concerto di 
orai «-ra - 21: Il Giornale cW 
•<•-«» — -J.M: Pic:coìe>̂ 5< «• p«i-
c*-l.->ri d'avanza ìrdij — 2l.4e>: 
Rid:ov.ifro iaTlere; il riac^i© 
<Vi pr-:? oairTO — 22.": Ludwig 
f " r><-«hoce:i: Frédénc Cbopìa 

TF!.FVl?TONE: _ n^z u 
IV dn rara/ri — io/vi; Che co 
vi farò - 21 : Te>rToraak - te 
raaforo - 2I.2Ì: ] . * * , | b s n 
d ro - 22: Xnorj filai itariaai -
72.15. RjfneyJi, — 23.15: Re-
r»!;ea tr-le^iornale, 
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